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NAPOLI. Il direttore della Sala stampa vaticana in dialogo
con un gruppo di studenti di una scuola di giornalismo. È
successo ieri a Napoli in occasione della laurea «honoris
causa» in scienze della comunicazione conferita a Joaquin
Navarro-Valls dall’Università Suor Orsola Benincasa. La
cerimonia è stata l’occasione per un botta e risposta con
gli studenti. «Siate sempre appassionatamente innamorati
del concetto di verità – ha detto loro il portavoce
vaticano – che non deve essere mai tradito, anche se i
rischi sono tanti». Nella cultura di oggi – ha aggiunto – il
concetto di verità «appare molto oscurato»; e invece si
tratta di «un tema inevitabile, soprattutto per chi ha
scelto come proprio itinerario professionale la
trasmissione di informazioni». Interrogato sull’eredità di
Wojtyla, Navarro-Valls ha risposto che «ha insegnato a
tantissime persone, in tutto il mondo, anche fuori dalla
geografia cattolica, come si vive ma anche come si muore.
Ha insegnato a confrontarsi con questo tema inevitabile e
a trasmetterne il senso a tutta l’umanità». Quanto a
Benedetto XVI il direttore della Sala stampa vaticana ha
infine sottolineato come con lui sia rimasta immutata
l’opzione di una piena partecipazione da parte della
Chiesa «alla dialettica dei media».

In un libro
Giovanni Paolo II
e i mass media

LA SPEZIA. «Papa
Wojtyla e la "nuova"
cultura massmediale» è il
titolo del volume di padre
Nazareno Taddei
presentato ieri presso il
monastero di Santa Croce
a Bocca di Magra (Sp)
durante il 14° Convegno
del Centro internazionale
dello spettacolo e della
comunicazione sociale del
monastero, che si
chiuderà oggi.All’incontro
sono intervenuti
Francesco Cacucci,
arcivescovo di Bari-
Bitonto, don Adelio Cola
(Giuseppini del Murialdo),
e Andrea Fagioli,
giornalista vice direttore
di «Toscana Oggi».

ue sacerdoti cinesi
sono stati arrestati

questa settimana nella
regione dell’Hebei,
mentre un vescovo
(anch’egli appartenente
alla cosiddetta Chiesa
clandestina) è sparito nel
nulla dopo essere stato
prelevato dalla polizia
nella residenza dove era
confinato agli arresti
domiciliari. I sacerdoti
imprigionati – rende
noto la Kung Foundation
– sono padre Lu Genjun,
44 anni, e Guo Yanli, 39
anni, che stavano
aspettando un amico
nella stazione ferroviaria
di Baoding. Padre Lu nel

2004 ha finito di scontare
tre anni di prigionia.
Intanto, è sparito nel
nulla monsignor Jia
Zhiguo, 70 anni, vescovo
"sotterraneo" di
Zhengding, agli arresti
domiciliari per «indottri-

namento» da novembre.
Il presule – che ha già
trascorso 20 anni in
carcere – è scomparso
dalla casa di Yongnian: è
stato trasferito in una
località ignota e di lui non
si hanno notizie. (L.F.)
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VATICANO. Ricevuto in udienza ieri mattina da
Benedetto XVI il presidente della Repubblica di
Albania,Alfred Moisiu, ha donato al Pontefice un libro
di ritratti di Madre Teresa di Calcutta realizzati da
Maks Velo, un artista arrestato e imprigionato per 15
anni per motivi politici. Moisiu, accompagnato dalla
figlia, Mirala, ha regalato a Ratzinger anche un mosaico
raffigurante la Madonna del Buon Consiglio, protettrice
dell’Albania, oltre a un orologio d’argento a forma di
torre, simile a quello della piazza centrale di Tirana.

Cina, arrestati due sacerdoti in Hebei
Di un vescovo non si hanno più notizie

Il presidente albanese dal Papa
nel segno di Madre Teresa

Le «cinque vie»
della Chiesa italiana

DA ROMA MIMMO MUOLO

l Convegno ecclesiale
di Verona nasce all’in-
segna di una impor-

tante novità. Che è data,
secondo don Franco Giu-
lio Brambilla, dal fatto che
«la figura della speranza ha
il volto di Gesù risorto. È
cioè una persona, l’espe-
rienza sconvolgente di tra-
sformazione e di trasfigu-
razione che la risurrezio-

ne di Gesù ha seminato nel grembo della sto-
ria». La riflessione a tutto campo del teologo
che insegna presso la Facoltà dell’Italia Set-
tentrionale ha aperto ieri il seminario di stu-
dio sui cinque ambiti fissati dalla Traccia di ri-
flessione, organizzato dalla Cei in prepara-
zione dell’evento di ottobre. Una due-giorni,
che si concluderà oggi, e alla quale prendono
parte i membri del Comitato preparatorio.
Don Brambilla ha fissato innanzitutto quelli
che a suo avviso «possono diventare tre o-
biettivi da raggiungere nel Convegno». Pri-
mato dell’evangelizzazione nella prospettiva
della speranza cristiana. «In un parola si trat-
ta di mostrare che il Vangelo della risurrezio-
ne di Gesù non riguarda solo il destino futu-
ro della persona e del mondo, ma la novità
con cui si vive il presente, per dare un origi-
nale contributo alla costruzione della città e
del mondo attuale». Testimonianza molte-
plice. «La Chiesa può comunicare il Risorto
agli uomini solo nella sinfonia delle vocazio-
ni cristiane». E infine «l’esercizio della spe-
ranza negli spazi della vita». Il collegamento

I
con i cinque ambiti risulta per-
ciò evidente.
L’affettività. È uno degli ambiti in
più rapida trasformazione, ha
fatto notare il presidente dell’A-
zione cattolica, Luigi Alici. Nel
post moderno, infatti, il primato
spetta all’emozione («l’uomo è
ciò che sente») e ciò significa che
«la frontiera più esposta alla de-
riva emozionalistica degli affet-
ti è la famiglia», che invece co-
stituisce «la culla umanamente esemplare
dell’affettivo». E perciò «domanda un’atten-
zione strategica sul piano pastorale, cultura-
le, educativo, sociale, economico e politico».
Occorre, però, evitare il pericolo di «un se-
questro moralistico», sottolineando che quel-
lo affettivo è soprattutto un ambito di rela-
zione.
Il lavoro e la festa. Individualismo, fram-
mentazione sociale ed economicismo impe-
rante sono tra le cause delle trasformazioni in
atto nel mondo del lavoro, che hanno inevi-

tabili ripercussione anche sul
tempo della festa. Secondo E-
doardo Patriarca, portavoce del
Forum del Terzo Settore, è ne-
cessario «riscrivere i fonda-
mentali dell’economia classi-
ca». «Oltre agli indicatori quan-
titativi, la crescita del Pil e la
consecuzione del profitto, van-
no introdotti anche i criteri qua-
litativi: la salvaguardia dei beni
ambientali, il rispetto dei dirit-

ti e la responsabilità, la moderazione e la pru-
denza come capacità di prevenzione e con-
trollo dei rischi presenti e futuri». Soprattut-
to va recuperata la solidarietà, «non solo co-
me categoria morale, ma anche come stru-
mento fondamentale per moltiplicare le ri-
sorse». E vanno educati i giovani a recupera-
re la «dimensione vocazionale del lavoro».
La fragilità. «La società tecnologica non eli-
mina la fragilità umana – ha detto Paola Bi-
netti, presidente dell’Associazione Scienza e
Vita –. Anzi tende soprattutto ad emarginar-
la o al più a risolverla come un problema cui
applicare una tecnica appropriata». La spe-
ranza cristiana, invece, «mostra in modo par-
ticolare la sua verità proprio nei casi di fragi-
lità: non ha bisogno di nasconderla, ma la sa
accogliere con discrezione e tenerezza, resti-
tuendola arricchita di senso al cammino del-
la vita». Perciò «solo una cultura che sa dar
conto di tutti gli aspetti dell’esistenza è una
cultura davvero a misura d’uomo».
La tradizione. Anche in questo ambito, ha
fatto notare monsignor Gianni Ambrosio, as-
sistente generale dell’Università Cattolica, bi-
sogna sgombrare il campo da un malinteso
creato dalla modernità. La tradizione, infat-
ti, «non è un ordine rigido, incapace di mo-
dificarsi», ma è un trasmettere, un conse-
gnare. Dunque è «continuità: passato pre-
sente e futuro sono intimamente legati». Per-
ciò la tradizione è capace di creare legami tra
le persone e anche riguardo alla collettività,
«in quanto patrimonio rilevante per la cultu-
ra e la vita di un gruppo sociale, fonte di sen-
so di appartenenza e identità collettiva».
La cittadinanza. Il sociologo Luca Diotallevi
ha messo in evidenza soprattutto il concetto
più diffuso di cittadinanza. «Attribuzione in
termini pressoché esclusivi allo Stato della
regolazione e della produzione dei processi
di inclusione sociale». Ma questa definizione,
si è chiesto, è ancora valida in una situazio-
ne profondamente cambiata rispetto a quel-
la che l’ha prodotta? La risposta a questa co-
me alle altre domande del seminario, nei
gruppi di studio e nelle conclusioni di oggi.

L’APPUNTAMENTO

Dal 24 marzo a Novara
la tappa su Passione e fragilità
La terza tappa di avvicinamento verso
il Convegno ecclesiale nazionale che
si terrà a Verona in ottobre si svolgerà
all’interno del «Progetto Passio»,
promosso dalla diocesi di Novara.
«Una fragilità salvata» è il titolo della
sezione di «Passio» in programma tra
il 24 marzo e il 7 aprile e offerto alla
Chiesa italiana come momento di
riflessione in vista dell’appuntamento
veronese.Tutto l’itinerario proposto
dalla diocesi piemontese si trova sul
sito internet www.passionovara.it, che
spiega il significato del tema scelto e
riporta l’intero calendario. Il
«Progetto Passio» quest’anno è alla
sua seconda edizione e si pone come
obiettivo quello di coinvolgere il
territorio e i protagonisti della vita
locale su alcuni temi particolari e
attuali legati alla Passione di Gesù. Il
24 marzo nel duomo di Novara si
terrà un incontro dedicato al tema
«"Non abbiate paura! Aprite, anzi,
spalancate le porte a Cristo!". Il lungo
pellegrinaggio di Papa Wojtyla».

Da ieri online il sito ufficiale
DA ROMA VINCENZO GRIENTI

n occasione del seminario di
studio in vista di Verona
2006, che si chiude oggi alla

Domus Mariae a Roma, è stato
presentato ieri il sito internet
ufficiale del 4° Convegno
ecclesiale nazionale che si
svolgerà nella città scaligera dal
16 al 20 ottobre prossimi sul
tema «Testimoni di Gesù
Risorto, speranza del mondo».
Consultabile all’indirizzo
www.convegnoverona.it, il sito
fornisce indicazioni sul
calendario degli appuntamenti,
gli eventi, la Traccia di
riflessione, le notizie, le
interviste e gli approfondimenti

riguardanti tutte le tappe che a
livello nazionale e locale si
stanno percorrendo in
preparazione all’appuntamento
ecclesiale veronese. Inoltre è
possibile ascoltare l’inno e
visualizzare il logo del Convegno
ecclesiale oltre al saluto del
vescovo di Verona, Flavio
Roberto Carraro, e scorrere le
biografie dei testimoni di
speranza veronesi. Il sito utilizza
parte dei testi, dei video e delle
schede contenuti nel sussidio
pastorale multimediale, un Dvd
che da oggi sarà messo a
disposizione dei delegati del
Convegno ecclesiale e a tutte le
comunità ecclesiali che stanno
riflettendo sul documento

preparatorio. Il supporto
multimediale sarà presto in
tutte le librerie cattoliche
d’Italia. Di particolare significato
è il modo in cui sul sito viene
riproposta la traccia di
riflessione elaborata in vista del
Convegno: oltre al testo,
disponibile in versione integrale,
ogni singolo capitolo ha una
propria pagina dalla quale è
possibile accedere ai filmati di
supporto e commento. Preziose
anche le schede che facilitano la
riflessione riassumendo le
questioni principali e i quesiti
più importanti riproposti dal
testo preparatorio. I video, poi,
continuano sia nella sezione dei
«testimoni», con filmati sulle

vite di santi, sacerdoti, religiosi e
laici veronesi, sia nella sezione
dedicata al territorio della
diocesi, che viene presentato
attraverso i luoghi e le aree di
particolare interesse storico e
turistico. Tra i link presenti nel
sito, anche quelli che
rimandano ai media cattolici.
Non mancano poi i «banner»,
cliccando i quali si accede ai siti
della Santa Sede, della
Conferenza episcopale italiana,
della diocesi di Verona, del
Servizio nazionale per il
progetto culturale della Cei. Un
collegamento dalla pagina
principale, infine, porta alla
consultazione dei testi della
liturgia del giorno.

I

Un momento dei lavori ieri al seminario del Comitato preparatorio del Convegno ecclesiale di Verona

Il Comitato
preparatorio
del Convegno
ecclesiale
riflette a Roma
sugli «ambiti»
della Traccia

Benvenuta piccola
IRENE.

Ti festeggiano il piccolo Samuele
con mamma Sara e papà Massimiliano

assieme agli amici della Parrocchia
S. Antonio Maria Zaccaria.

All’amica
MARIANNINA,

mamma da pochi giorni di RENATO,
gli Auguri più cari

dal Club delle Pallavoliste
e dal Mister...Macister.

Dolce
ELEONORA,

i tuoi prossimi 15 anni
mi fanno dire con orgoglio:

Felice compleanno
e splendido cammino scolastico!

Auguri cari dal tuo Papino.

Alla neo dott.ssa in Logopedia
MARIA LINDA BARLOTTI

Il papà, la mamma, i fratelli, le cognate
e i nipotini Annalinda, Malu, Gianmarco,

Jacopo, Gianvincenzo e Silvia
sono fieri di Maria Linda

per i brillanti risultati e la passione
con cui ha scelto la sua professione.

compleanno

nascita

nascita

Puoi far pubblicare il testo del tuo annuncio nel giorno che desideri.
Basta telefonare allo 02/6780.200 dalle 14 alle 19.30

tutti i giorni tranne la domenica o inviare un fax allo 02/6780.204.
Il costo? Solo 3,40 euro a parola (+ Iva)

congratulazioni

Navarro Valls ai giovani giornalisti:
«Cercate con passione la verità»

IN CAMMINO
VERSO VERONA


